
UE, TAMBURRANO (M5S): CONTRO CRISI ENERGETICA E CLIMATICA PROMUOVERE IL 
TELELAVORO 

“Alla luce della crisi energetica scaturita della guerra aperta da Usa e Israele contro l’Iran, la 
Commissione europea dovrebbe promuovere, attraverso una raccomandazione, l’adozione di 
misure strutturali per favorire il lavoro a distanza. I modelli di lavoro flessibile implementati in 
alcuni Paesi dell’UE, come Danimarca e Olanda, hanno contribuito a ridurre il consumo 
energetico netto, facendo risparmiare sia cittadini che pubblica amministrazione. Il costo dei 
carburanti sta diventando insostenibile, servirebbero dunque misure analoghe che si sono già 
rivelate efficaci in passato e che altri Paesi, in particolare nel sud est asiatico, stanno già 
implementando come misura per far fronte ai costi attuali dei carburanti e alle possibili 
carenze delle forniture globali degli idrocarburi, una conseguenza della guerra all’Iran”, così 
Dario Tamburrano, europarlamentare del Movimento 5 Stelle in una nota.  

“Ho sollecitato l’intervento della Commissione europea in una interrogazione parlamentare, 
nella quale evidenzio la marcia indietro della Pubblica amministrazione italiana che ha preso 
misure per dimezzare le ore di telelavoro. Questo modello di lavoro privilegia la sostenibilità e 
migliora al contempo l'equilibrio tra vita professionale e privata, riducendo i consumi 
energetici di energia e le emissioni complessive per lavoratore all'anno, come anche 
evidenziato da studi e dati ISPRA. La regressione italiana contrasta con l'esperienza di altri 
Stati membri, va dunque invertita la tendenza in risposta anche alla crisi geopolitica che ha 
un enorme impatto sui mercati energetici e sulle tasche dei cittadini”, conclude Tamburrano. 
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